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Problemi dell'udito, dalle protesi aifarmaciaa

DaAgenzia di Stampa Dire (www.dire.it) – Oggi leprotesi,

domani i farmaci. Il futurodell’otorinolaringologia si giocherà sempre menosulla chirurgia e sugli
interventi, grazie all’usocrescente di medicinali. Ad anticiparlo è RobertoFilipo, presidente della
Società italiana diotorinolaringologia e chirurgia cervico-facciale, cheha spiegato all’agenzia Dire
quali saranno le nuovefrontiere per gli specialisti di orecchie, naso e gola.“Tutta la chirurgia tenderà a
terapie meno invasive enel giro di dieci anni si affermerà sempre più unaneorofarmacologia mirata al
trattamento dellepatologie uditive con farmaci iniettati direttamentenell’orecchio per escludere la via
sistemica ediminuire di conseguenza l’entita del farmaco”.

Ma non solo. Saranno possibili trattamentiterapeutici “anche attraverso vettori virali modificatiche
possono intervenire sulle strutture dell’orecchiointerno. Il nostro settore sta cambiando e la stessa
cosa potrà avvenire con le patologie laringee o neitumori della testa e del collo: oggi l’integrazione tra
trattamenti combinati prevale su quelliesclusivamente chirurgici, come invece avveniva inpassato”.

Secondo il presidente della Sio il futuro dellacategoria non deve confrontarsi solo con le nuove
tecnologie e le conoscenze in campo medico. Anzi,“bisogna ricominciare a valorizzare le competenze
cliniche e scientifiche dei medici”, puntando su “unaselezione dal punto di vista della qualità”.
Altrimentia pagare il prezzo saranno ancora “i molti giovanipreparati nella nostra materia”, che
“tendono aemigrare in altri Paesi dove la loro professionalitàviene premiata”. E per Filipo a parlare
sono i numeri:“Dei sei specialisti che hanno studiato con me l’annoscorso, quattro si sono trasferiti in
Francia. E’ un fatto estremamente grave che dimostra anche in questo settore quanto trasferirsi
all’estero sia più attrattivo”, perché “noi siamo penalizzati dalle difficoltà di attuazione di alcuni
protocolli che ormai invece tutti i Paesi d’Europa portano avanti”.

La soluzione? “La strada del turnover e dei controlli di qualità generale sulle prestazioni del singolo
operatore sanitario: un discorso non ancora affrontato- conclude Filipo- dalle varie dirigenze
regionali”.
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